STORIA

· Halloween o All Hallows Eva, vigilia di Ognissanti, viene celebrato nella notte che porta alla festa dei Santi e dei Martiri cristiani che non hanno una propria ricorrenza. In origine era la festa celtica di Samhaln, quando si credeva che tutte le leggi dello spazio e del tempo fossero sospese, consentendo al mondo degli spiriti di intrecciarsi con quello dei vivi.
· Halloween, celebrato il 31 ottobre, era un festival celtico. I Druidi credevano che le streghe, i demoni e gli spiriti dei morti si aggirassero per la Terra nella vigilia del 1° novembre, i falò venivano accesi per spaventarli e tenerli lontani.
· Le foglie autunnali, gli steli delle pannocchie, le mele e le nocciole usate per addobbare la festa, ricordano i festival d’autunno con cui i Druidi celebravano il raccolto.
· Più tardi, la Chiesa cattolica stabilì che il 1° novembre si onorassero tutti i Santi senza una propria ricorrenza sul calendario. Nel tempo, gradualmente, le due feste si sono  sovrapposte.
· Anche i cattolici la fecero diventare la celebrazione del raccolto. Poi diventò il giorno di Ognissanti o All Hallows Day.
· In quei giorni i poveri si aggiravano per le strade chiedendo la “torta dell’anima” (un tipo di dolce alla frutta), in cambio avrebbero pregato per i morti.
JACK O’LANTERN

· Nel mondo anglosassone i bambini costruivano lanterne svuotando barbabietole o rape per commemorare Jack, un ambiguo eroe popolare irlandese che, rifiutato dal paradiso e dall’inferno, si aggirava sulla Terra cercando un posto dove riposarsi. In America le rape sono state sostituite dalle zucche, più facili da intagliare.
MASCHERE E SCHERZI

· Durante Samhaln, i Druidi credevano che i morti giocassero scherzi ai vivi provocando panico e distruzione. Dovevano essere in qualche modo placati, così nella campagna gli si doveva dare cibo quando bussassero alle porte. Le Chiese in Europa esponevano reliquie dei loro Santi patroni. Le parrocchie povere organizzano processioni in cui i fedeli indossavano maschere e vestivano come angeli, santi e demoni (una forte somiglianza con la tradizione pagana di far sfilare gli spiriti alla periferia delle città.

CIBO E GIOCHI

· Nell’800 gli astrologi e i giochi con i quali si credeva di poter predire il futuro, ebbero un grande ruolo nella festa:
· La prova della mela fi Halloween : tagliare una mela a metà ed estrarre i semi dal torsolo. Se sono due, significano un matrimonio vicino nel tempo; tre, un’ eredità; quattro, grandi ricchezze; cinque, un viaggio per mare; sei, fama come oratore o cantante; sette, soddisfazione di ogni desiderio si esprima. Le mele sono centrali nei giochi e nei cibi di Halloween:
· Mele caramellate – lavare e asciugare le mele, togliere i piccioli e inserire i bastoncini. Far bollire gli altri ingredienti per 30 minuti. Immergervi le mele.
	· 6 mele

· 6 bastoncini

· 6 cucchiai di zucchero a velo

· 800 grammi di zucchero bruno

· 100 grammi di burro non salato

· 2 cucchiai di aceto

· 2 cucchiai di estratto di vaniglia


ANIMALI

· Durante samhalm si credeva che le anime umane intrappolate nei corpi animali venissero liberate.
· Gatti neri venivano considerati esseri reincarnati e con stretti rapporti con le streghe.
· Civette: di pensava fossero spiriti maligni che venivano a mangiare le anime dei moribondi.
· Pipistrelli associati ad Halloween perché volavano sopra il telo di samhalm e mangiavano le zanzare.
